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È con vera, compiacenza che sì 
potìa in Italia un risvéglio t 
ricale; questo risveglio sarà il pjrò-
dotto delle esaltazioni e delie |ìro* 
vocazioni dei clericali, ma ciò tihri-
toglie che il benefico fatto noa susr, 
sista; era proprio, altrimenti, a 
disperare di questa Italia.. 

Anche al ministero se he stinó' 
feM àlqiìaniol dappriitì j l %^ 
Distro Grimaldi, in òccflsione che 
inaugura vasi 1̂  ferrovìa,, Viteirbo-
Mtisliano per Roma, vi alluse chià-
ràrriente; il guardasigilli' ,Tafani 

xò le ali ai Gfesuitì a 

to di guadagnato; là'posizióne del 
.partiti sarà fótta più nelÉ; gì^e^, 
quivoci saranno toliì meglia; sebV 

ne SI avesse dovuto compren-
ère ben prima ih Mali acque na-

Vìgassimo. 
Tutti^fflli cheWgliòno la rea; 

L " " I 

zione si pongano pure tutti da una 
parte; il liberali sì devono àct|j|t-
rare%tuttì risoluti dall' altra. Sarà 
una lotta aspra, specie perchè 
compromessa da ìànti errori del 
miinistéro.malf vittoria finale noti 

in contrasto cogli intésésSi pì^tri 
àrictìe adesso; dPJértqJe tergi
versazióni neppure per luì non 

.j^.? ' -^^- . .^ . V . ' . >:»,•*•' •-'^- » / ^ * « ^ i * * 
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saranno piii 
In ogni modo le sue file si 3w, 

ridaranno; la.nazioE^fSap^à 0ar 
glìp con chi deve tóre >— il 
sveglio anticlericale è incominciato 
e non io si ucciderà tanto facìl* 
mente. 

Così oltre r Italia materiale co

di c(ues ti si calcola elio 960 mila BieaÒ, i d|LGon3ìg!io provinciale. Olire-ad 
cori'éumati dai -bevitori. • -m^^ __ [ [ veife^coiìmfiidaàioWì- àlItt'd.epiUagloa© 

Dallo stalielioha ai tì\mk cfré U i ® <5i coromìsaiGniVsi t tóiorà dei pro^v 
- . i . • , » l̂ii : , ..... .*••'. ; .^ s.."¥**f«ìP!' ^«^;«r.««»! «.,.««»„--l*^ J_ni-_-J-Jl*„-. coo^umo dê IPs bevendo àlcooHcha i 

Inglìiltorra è per ogni ab'it^stè di 6 
Hteneglìj^taM UflUi di litri 8 e mszio, 
.nelia Svezia di litri 10,31, ' "̂  " 

'OJO, m Dati ira arca ds ,5' 
uaaìa 
j per 
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am^e risoluto a Napoli perchè non 
ostante le opposizioni dei preti i 
monasteri véhSàitìW tosti a; dispo-
sizione dei poveri nei proifimi la
tori per lo sgombero dei fondaci, 
i^cbitìtóa l*iàttéhzi^5^ dille pr"*™ 
contro le monacazioni. II. risv1 

..può non arridere alla causa della 
libertà/là àijàle nelle nuove lotte 
non potrà che rinvigorirsi e ri
temprarsi. 

L* Italia non fu punto ricosti
tuita per essere amancipia della 
reàziotiet essa deve camminare 

stituirémò, in uri modo o neiral-
\ tro, costi ^ùeì che pùÒ eòstaìré, 
i anche,, V Italia morale. 

C'è e parecchi giornali ufficj^se 

Sventuratamente le cose sono 
date trolp^^lSaf p i a conni-

VéiOzà'IfcpiiWtó''dìiJun govèrno ne-
glìittoso, mdifferente^dinnanzi mpp, 
gi'CT^iPJstionì mzionaVieà 

t̂ {#^di tìtìPiiteuiUazitìnrcìtónon^^^ 
èénoricb^ tradtxrsl In utiaj^^ 

tomission^. 11 serpe j o si è troppo 
coltivato Jn seno; ì si è troppo la
sciato difindere il pus A 

Però là vitalità %èlìà naziotie è 
I \ • - ' . -1 . • . I 

,^|e ches§a deve in s'è,trovare, ,lâ  
fòrza per salvarsi 5 cauterizzazioni 
0 cura Pasteur, poco motita;cqn-
Viene neutoiizzare ormai ilbruttò 

avanti, pena la morte. Ciò dovreb -̂
^ besi comprenderf3 da quan t̂pamano 
I il paese e sospiraiio..-KvItalia di 
Mazzini, di Garibaldi e di Vittorio 

l Emanuele, 
Papa Pecci si è gettato risolu

tamente nelle braccia dei Gèsiim; 
e,cosi ha spiegato,che coàa vuple 
Non si può dirò eh* egli non parli 
chiaro. 

^^^Megìio cosìj 
Ifcyaso era otearpet tratj'occare; 

anche per certe illusioni dovevâ  
esserci jjn.4ÌQ3Ìte.v Ci ŝono perfmo 
ì ministri che lo' sentono e si tro-

Dpyfjndoai in Uibìno ÌDauguràre la 
Società del tlao^a segno nazionale, la 
presidenza inondò alla autorità di pub
blica Bicure2za,,a,̂  |lpe^dii,i 0ttfli|er.9Ul 
p^ermeaso di affiG ŝionp, uà m|nife|tp 
né! quale sì coaténeva il aegtìeiife pSV= 
riodo: 

CfAflIa inatìgurazione partelffate 
tutti ^.m\ che sentUa,itaUènam6nte.: 

. eJa vostra presenza alia civilo ©JBa,̂  
tnotttca fusta dioiostn chela gloriosa 
epopèa del nostro risorgimento non è 
ancor chiusa, e che & cony^ioro ili vo
stra dovere; siete e eareie sempre 
pronti. ;, 

€ YivaJIitalial » 

om Ili Itali(S fianio lontani da queste 
dìfre^ ma 1* uso delle bevande spiri-
tQae va disgrazìàt^i^a^te aumentando. 

Da computi Ciotti con grandissima 
accuratezza dal, datt. Rocbardkmp0&-
riace che. la Frantìia perde annua! 
menie per eifelto dell'àlcooliamo più 
che iVh ofiiliaNo, cotópresé in' n^jesiò 
f[ttr 900 milioni le g ornate di lavoro 
non fdtie per causti d'ubbriachesaa 
prodotta daU* akooUsrfio. , _/ 

La pazzia^.per l'slcoolìsmo dà un 
Gontingétite del 14 per cento »uiiùre-
clù9i net roahicomi!, è dÒFfó,4i f e r 
cento 8u\ numero itotele dgV Suifci'dW 
..fecondo . la^.Statistiche giudiziarie, 

circa una.metà dei delitti .cotnmesBÌ 
in Francia, m Germania, in fnghiltQr 

i-ipa e inê  Belgio sòho élteito dell'alcopU-
amo; m& tè cifre più spaventose sòritì 
quelle che risultano da ufn rapporto 
ufOtìialo del ministero dpgli esteri negli 
slW:'|qn>t^ d'America. Vi,sì l^gge: : 

<NtìÌ,p,eriodo di 10 artni, raìcooU* 
emo coRto alt Aaierica una spesa diret
ta di 3 miliardi ed una épWft Indiretta 
dì «00 milioni; ha spento 300 teiU 

1 vedimenti a vantaggio dell'agricoltura 
] dell'approvazione di modificazioni # 
l statuti consorgiaU e di sussidi d%£on-
\ cederai a;" ì̂òVftnl Studiosi.,. \ "™': 
1 'Wemèmifk* ^ . l , giornali sì- .oecàr 
i pano d l̂ irrisi àV meno del decèsso del 
senatore G. G'o^an^§^^ 

eque y; 5 
avea .̂ con

dottò iposa 1%, prinòfpòssà Bódìàtii 
Maria Ghigi Albani;' . '- • ^•-^^«r: 

Socccmfistte alla, terribile malattia 

cancro àilàiingim. Da due giorni Im-: 
firbv^isàmen^^'algravatosi s s m ì s e ' ^ 
letlo. 

Uice^vette ivsacramehtì dal titdl 
dellachiesa di|S:i#osca, presfio la q^RÌé 
tr9,yasi.i| suo n^laszo in y©nesift. 

iloù^fca le braccia di ̂ sua moeiì^ 
tì del suo figlio adottivoi illlsyrÉb,xbé 

• K ^ ^ ' o ^ g i i S àxìnì. ^ ^ - ^ •••••^ • "^-^ •̂• 

tfô ja esistè variò il pró^ Porta dî Iitf̂  
nig^^i|^^prof. B%2KJni delì'lfniversitè 

• dj.tjaiaitfi 't prof, Ceccarelii di Roma 
medico del papa, , 

Il ptincipo Giòvanèllf ¥ r r htenut 
|,utìtt dei più ricchi signori d'tóliàv^-' 
i ilrft (BUa .Boetanzfc si calcola dai 50 
ai 60 milioniJ;M1T 

y .r. . 

¥iì'-n%^ 
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male, e sembra lo si senta. 
Accetterà però Depretis di porsi 

su questa via? ovvero non sarà 
WFìui questo un pret^tp per li» 
berarsi dei nunistn hberali? 

In un^caso e neiraltro sarà tan« 
j^m 
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pno trasportati dal sentimento 
riazionale ^àPfòrrèuri^;iìrenò alle. 
Epontate reazioni ; poiché in altri 
paesi la reazione potrà essere uti 
iiitémà érrWe dì governo locale, 
ma fra noi non e che la distruzio-

V ' ^ . 

ne della pàtria. 
Deprètis invano potrà non com-

prenderlo e voler seguire il siste
ma finora, tenuto; egli'*»stesso fi
nirebbe cól Venire scHìa'ccìÌ&. Ohi 
che il vecchio non discenda alme-
np-tiiàoWgiùij che non compiili 

rovma della sua fama col porsi 

L'àutòniS'rTfioandò il maiilresto così 
cÌ)^nciato: tolse HTfa fr^^^ cpfip*V 
al motàèiito i}ppQHu^o Vumté d'Ita
lia; fiostttui; viv^ ancóra nelVanimó 

^.futti la memoria dell'ilhi^trei^ìl) 
gassato all'ultra 1(1 gloriosa epopea 
• de l nostro^sorgiì^eU^Ozft&n'^-^:.^an€òr 
c^iii^a; e mutò là pkròì'À cófìipierein 
adempiere, 

MàHcbe Wiì;tt VItali i ? ora si detó 
erid^re vivàVItalia iituairelì-^ 

. ' ^ t •-
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milàlahciuni, ff^dflo'iifó lii-igiòì̂  
150 mila mdtvìdtti, ai ttìaiiicbmi' 10 
m^^ ;r, dall' alcoolismo ebbero 1500 as 

mila vedoverà 1 Kniipne di osfyìì 
naitiiitìte àimì incendi procurali per 
effì*ttd d élTOfitìòl i s * W f e / b ^ f f è i m 
fi 50 milioiii di profìFfetà^. 

Non è vero che è terribile? 

Otsmiie 
' ' ' :m^-

!• - O IT S si i . VE 
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il comitato 
rf -

che sì è .'f 
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La produzione dell'alcool in Europa^ 
e-negli Stati Uniti d'America Bscendè 
a circa ventitré milioni di ettolitri al-
l'annô pg-e il consiionìb nel paesi più 
settentrionali è arrivato fioo^flO litri 
l'anno per individuo, e così insieme 
con la produzione e con l'abuso è an-
dato crescendo anchei^l numero delle 
vittime. 

In Francia in poco più di 30 anni 
laproduzione degU spiriti è sfitUta da 
900 mila a due milioni di ettolitri e 

I ' - J 
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stilo per la partenza. La madre io 
accompagnò, rimanendo però intesi 
prima della partenza che i iWilbr 
li avrebbero raggiunti, dopò alquanto 
tempo, per ritornare poi tuW insie 
me a B.-> 

fatti) pibBotoró di una dimosiVagtòWe 
p^tfìBttica per il giórno ̂  SettembN^: 
ha.Jormulgt?! il seguente,progranamai; • 

dommemoraaiona .deVjf̂ WSto svieni 
mento nel teatro Lavezzo. Oratore: 
Aftì^ à:̂ v. Beroim .:- Vi prèhderahnt^ 
iparte tutte le associazioni é saraQÌ|ì 
invitate tutte le autorità e rappr^seu-

Alfa sera, banda in fiiassa V. E,, 
iliuoiihazìòtró 8tràórdin|||a della piaz 
za e fiochi d'artifizio. ̂  

Il .giorno 17 avrà luogo hha seduia 

.. .u*mialgia 
tk é^l«|e,;^ubblica da ntì ̂ Ìutt0-

nella élasse povor^j GIQÒ tra qiiallì 
che male ^^'"SÈ'^oo^^peggio si i l t i 
trono. Ed intanto cbé fa SÌ èoiijuneT 

I T _ ^ ' : - - -

Poco é quéi poco aiache iìod troppo 
ben^ ccmt^pdosì s u l i y i l i y i u ^ à ^ h ^ 
Javoranò, cioè il 6ÌBI^»C0Ì un medica, 
ori meiibbrOi della,icòmmissìons saiifi 

r 

tarià 6 per giunta forestiero ed il 
cùrsère comunale iti aspettativa 

•i ' -

/ 1 •- \ - . 

auso* 
^ l ^ • 

Gli altri dóll'àmminlstrazibne» i cosi 
detti padri della patria èaivanb: la, 
pancia pi^j^lchi e , T?e*'gogna a loroj 
non avendo neppure fatta oif^rta del 
loro obòlb per sovvenire tanta miseria 

•••'i5dtfcs~ 

ed mcommciat%|^; 

ì -

.v.= 
•AT^s 
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Intanto èra sopraggiunto il padre 
di Ada ; ed#iloiedicb ai ritornarsene 
presso di lei, fu ben lieto di Vederli 
in, affettuoso colloquio. Quell'uomo, 
fòirhìto di studi profondi, alle estése | 
cb'àriizìpni delie mediche disciplino ac
coppiava un étibra ecoellonte; ed in 
casa Wilbrant, essendo considerato 
come dì famiglia, gli riesci facile il 
cbmpfendeio cobà in realtà minac
ciasse di luibiitne la tranQuiìlliù. On-
de |pg|!lìare l'utile per l'ammalato 
co#luello deilPfaraiglia, egli pensò 
dì'prellrivere a R"8Ìow U cura del 

l'àrifl, dà farai nel bel cielo d'itaUi 
Bulla ridente riviera di Nizza; ed a» 
vendo dichiarulo che lo slato in cui 
trovavasì allora gli permetteva di in-
trajìrént^ili il viaggio anche sul 
mento, la pochi giocai tiftìb fu alla-

XVE 

Il ;̂ QpttlnOr del giorno susseguente 
a (jtielio della sua liberazione dal cair-, 
cere, Ptibìb parti pei A>fsèfòVs, dove irò» 
vtiVìisi pur sèmpre la sua desotàtu ga 
nitrice. L'incentro di quei due cuori 
non avrebbe potuto essere pm toc
cante ed aff-^ttuoso. Quella madre fi-
nalmWtè riaveva nel figlio, !'fgi;eÌto 
delle sub più tènere sollecitudini, il 

:i^:f>^ 

sostegno della di leÌMVecchiuia. Col 
cuorei trepidante 0 l'occhio lacrimo
so, ella cercava di leggere sui tratti 
dell'amato visoy quanto avasse soffer-
to, ed affftOlipsamente travaeùàta an-
dava tìcrutanda se fosse fìnalmente 

' - - -

guarito di quell'amore sciagurato eh%ri 
ai gravi sventure e acff^r^nze aveaglì 
cugisiiiato; ma nulla le fu dato com
prendere, non a||pdo egli mai, in 
quel priniò dollaqbio, pronunciato 
heppur^ff^^^inb di lèi I 
• As3if.5ls era molto cambiato. Vari 
lavori erŝ no siati es*^guìlì per con
durre a termino il restauro a norma 
del piano tracciato da Paolo, ma che 
però un altro architetto î veva i» pro

prio capriccio tnodifìcato e comple
tato, Ed anche netrinterno, gli anti 
chi locali erano in completo ristauro 

ristorazione dei 
' . 1 d>JL-J L , 

freschi, . . . . ••^^•,' 
Era facile comprendere, che lo spi

rito impaziente di Etena non aveva 
voluto che il compimento dì un suo | 
desiderio vagheggiato da t^nto'^tbmpo 

H " I 

dovesse dipendere dalla durata dì un 
processo, forse lunghissimo e di esito 
incerto. Per Paolo, era beo duro il 
vedere che colà eransi acconciati, co-
me s'egli non vi dovesse più rìlor^ 
aarè ! 

Iptséguitp a telegramma inviatole àtit^^ 
^^AsseftiU, Elena pure vi giunse il gior

no susseguente all'arrivo di Paolo. In 
questo frattempo egli aveva preso la 
rigolui^ione di abbandonare quel luogo, 
benché dovesse riescirgli penosoU do
verlo annunciare, pei molti jìguardì 
e contrasegni di stima avuti dalla no-
bile proprietaria. 

A-U'arrivo, Elena venne informata 
dal fattore della risoluzione presa da 

^^Ubert. 
— E dove vuole andare? — ella 

disse a Ubert dopo aver corrisposto 
al di lui saluto. 

- - Non lo so ancora. MI ò indìffa-
Tenle il dove prendflsò stanxa, il solo 
caprliscio potrebbe ser^rirmi di guida. 

— {)on pensa fermarsi nella resi
denza ? 

e poi pretendono imporsi e comandar 
al ^'aàà'e. 

No, nulla mi vi alletta. 
Proprio nulla, signor Ubert t 

—r No •— soggiunse egli col* ;̂ 
ferma, ma arrossendo leggerra 
sotto i di lei sguardi indagatori* 

Eletfià sorrise, perchè capiva cosa 
imperversasse dentro di lui. 

— Io dovrei essere in collera con 
lei -^ disse ^ non avendo ella detto, j 
neppure per g^fnl^ria, che l'alionta-
narsi dal suoi amici — qualora non 
abbiano la virtù?;di trattenérla — al* 
toeno possa riescìHe penoso, lo aveva 
nutrito il desiderio di a>'ere Ìl mio 
Htratto eseguito da lei. là tal caso 
avremmo potutb^^partare sovente di 
quella giovine signora, il | | | ì ^ e s t o 
destino cotanto ebbe ad interessar-
mi... Bdron Wellèrn la conobbe per
sonalmente e voleva farmene ftìre la 
conoscenza; ma, forse ch'Ella abbia 
ragione di evit^ire ogni possibile in
contro colla ora signora di Roslow» 
In tal caso non posso darle veruh 
consiglio, 

lì tòno, quantunque SÉtrcastico, con 
cui Elena parlava, aveva ciÒ non per
tanto un tale miscuglio di benovo-
len^s, che paolo ne rimase preso. Egli 
le promise quanto chiedeva. Dure ai 
doveri di riconoscenza che ad essa I P 
legavano, egli si sentiva spinto a se» 
oondare ì desideri di quella affascì-
uante creatura. 

Arrivato colla madra sk B.,.,dopo di 

- • ^ 

avere ato ordine a tutti 1 suoi 

^n^ 

egli si recò dalla signora dì Asseborg 
e he iacominciò il ritrattp^BaUe fre^ 
queRt|ij9|casidhichéilbarono^^^ Wbl-
lera ebbe a trovarsi pi-asso Élena as-
siemo al p>ttor0,egli potè convincersi 
di non avere più motivi di esseraa 
geloso. 

• ^ 

Peraltro la cosa non era andata 
così liscia, ed il giorno in cui ve;f| 
coripsbìuta la innocenza e^Ìlraziona 
di Ubert aveva avuto luogo un collo
quio tra "Wellern ed Elena, che, quan
tunque in ritardo, dobbiamo render 
noto ai tìosiri : lettori. Allorquando 
iWeìlera le riferì que l l a^p renden t^ 

a, Ossandll i^tentamente in 
volto: 

— Por tal modo voi avevate giù 
diékto quell^uomo ingiustamente r-
disse — voi io credevate CQJD.|voÌe 

•-- Io ebbi ad esternare on parere 
diverso sopra di lui — soggiunse E-
lenaj arrossendo leggérinente, eviden
temente scòricértsta sotto lo sguardo 
di Wellèrn. 

—.Esternalo lo^ avet^ be^sl ,uW, 
ma ne eravate convìnta? 

— La vostra domanda è StfÉfa, à 
indelicata 1 
^ — Voi non lo negate 1 Adunque ie 
bea m'opposi. -

. . ; ^ 

-•''. -i-ì 

V.^ 
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Gli artigiani^ cioè quelli ohe pos 
0inouR^cbiDOj cercano scacciare la 

atiztWilerlendosì di taf § in tatìto: 
esempìc» lunedi scorso vidi una ca-

Tviìtìd ài 40 sartorello ©7'rag9ZjGUi 
che andavano ,ai vicini colli ; ma pare 

l i i p si disti^gA, avendo 
sfpfff^PiWr silo più grande «diverti-

entò fu quello di portarsi alla sera 
Bolla Sala rosEsa del nostro cafìfèpriti' 

per fare del chiasso. 
Al punto che siamo, non resta che 

sperare nella buona stella e n | | la 
freeca stagione per veder slìf^patìre 
questo brutto linaio, perchè sarebbe 
delirio sperare r̂ Tl" aiuto dei nos 
grandi uomiin da caffè. 

Alfa. 

t ìÈ 

ss • i l l ^ F i i i . U ' d K ^^?s:a 

T^.JL -3? E I O L 
10 settembre. 

- I 

m 
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' H o pensato o ripensato so avessi o 
menò a scrivervi da questi colli da 
eui or fa un anno presi ì' abitudine 
di mandar|^i^:qDalche notizia. 

Il ricordare guanto vi accadde du-
r a n t ^ ^ mio silenzio piuttosto lungo 

sarebbe compito troppo spedito,^^ 
BaTTimito perciò ad accennare quanto 
è più meritevole. 

La coBtruzioiìW dì una nuova fonte 
4*acqua in Teò^^^lfla quale in pas
sato vi tenni parola, è oggi un fatto 

ompiuto mercè la solerzia del Go
mitato che se no fece promotore. La 
penuria di un elemento si vitale non 
ha J n l l M p d o più ragione di essere 
lamentata in questo luogo a cui con
vengono nella corrente stagione nu
merose brigate da Padova e d'altre 
località. 

)Pa3so ad una nota dolente. Il morbo, 
he da parecchio tempo affligge in 

Ispeciajità la regione venete, se lasciò 
mmune Teolo, volle nondimeno visi

tare le fraSioni comprese nella sua 
cerchia amminisfe^tiyff^esiguo^^^^^l 
Éumérò dei colpiti; duole però che 
Infruttuose sienp riuscite le assidue 
cure prestate per toglierli dalle brac» 
ia delia morte. Le norme igièniche 

Suggerite in tàf^ emergenza ebbero, 
^jQe sempre, esatta osservanza dalla 
àntoritè locale.4iii 

a qualche giorno le condizioni sa
nitarie di quei luoghi sono rientrate 
nel loro stato normale e sempre tali 
HUgoro si n^antengano. 

La*S^1na det nuovo sindaco, in 
fiurrbgazìone del sìg. Yerganì ing. Ce

fi dimissionario, credesi non si farà 
a^jungo attendere. Finisco col dirvi 
c f f l a musica dì Montemerlo laqualo 
da f W W ^ f c p o noOTava piùtegno 
di vita, festeggiò di recante la sua 
risurrezione vCoUa lusinga di... mai più 

"- Tutta Ita
la, da Eoma all'ultimo paesucolo, si 

mig^ra a ricordare questo giorno in 
cui, sotto ì colpi dei valorosi nostri 
soldati, la Roma pepate cadàfl* per 
far posto alla K)ma italiana. 

Ma perchè Padova non si unisce al 
fiOro doUe città consorelle ? 

Inutile rivolgersi alla Giunta.... di 
Oìupesì, composta di persone quanto 
riip^ttabilì attiT^Hinio inconoludltti 
In fatto di patriottismo; ma la So> 
cSath dal ^8 49, ma i Reduci dello 
patrio battaglie, ma il Ctrooló Cara* 
panella, ma, le tanto altre Associa-
aioni popolari, perchò non si mettono 
d'accordo onda festeggiare il 20 set
tembrine, non come gloria di unq. o 
dell'altro partito, ma come gloria di 
tutta la nazione? 

V idra clericale gesuita alza audace 
la testa e ci sfida; è quindi tempo 
che i liberali si unisigjao p e i | ^ a a 
ciarla nel suo..covo. 

• - . . . ; : : Ì ^ - : , I , . - • 

M e t a iis^èlsKla. — L'esimio di^ 
stintissimo signor profesisore Antonio 
Costa dell'Istituto Tecnico di qui che, 
appena convalescente per gravissioìi^ 
paralisi, venne in questi giorni col
pito con estrema violenza dal Vaiuo-
lo, è ora in via di guarigione. 

Tanto siamo lieti di annunziare ai 
nostri concittadini, che sempre pro
serò vìvo interasse per lui in tale Itl^ 
fausta occasione, a tutti saranno lieti 
dì vedere cosi restituita la l l l t t e di 
un nomo tanto benemerito deirinse-
gnamento e sotto ogni aspetto simpa
ticissimo. 

rire. 
| i r -

. . ' 

-ÌZ. Ichese, 

I V • I 
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Cwassclve. — Scrivo la Venezia: 
e Un giornale di Padova racconta 

che .l'arciprete di Conselve adirebbe 
proibito a tre ragazze che si recavano 
a Padova, di usare del tramvai per
chè,., in tramvai si fa l'amore H II 
fatw è davvéro comico quanto enor
me, e ci aspettiamo di vederlo smen
tito, chà altrimenti il sacerdote dì 
«ui trattasi si ojenterebbe davvero 
àna romansinà da parte dai suoi su
periori. > 

Altro che vero, egregia consorella ! 
Altro che^i i ro i— Chè^^ridicolaggini, 
neh? 

gaia. — Scrivono da Limena 
cfae'^r quelli cha dnrante l'epidemia 
colerica cooperarono ad allevìarna le 
tristi cpi^legoenze, va annoverata il 
medico conSotto^^gnor Antonio Gru-
ber instancabile nell'opera che da 
treola otto anni egli presta a! comu-
ne, Meritano ricordo altresì due iaii4 
fermieri, bravi popolani, e U clero, né 
o i ^ r e ricordare che l'autorità mu
nicipale adempì sempre 1 propri ob 
blighi. 

SBonselIcc- — In questi giorni 
si è attivato un mezzo nuovo per sol, 
lecitare il trasporto del pietrame da 
una cava di Montericco al ^itoW^à-
rico per te spedizìojiì in ferrovia. 

Trattasi 4* wna funicolare che dal 
|unto di partenza alto metri 30 circa 
alla distanza dì ^00, & precisamente 
al binano della ferrovia trasporta in 
pieeoii Crtrrtitti, all'uopo costrutti e 
capaci per centimetri cubi 22 circa, 
il sasso di quella Cava proprietà del 
r impresa Lufgi Tnpsai di Paolo (R* 
venr»a) E' un sistema speciale per 

ui vanno i carretti e vengono da sé 
| e r Iti,, propria forza. 

S e r r a g l i o .̂ &ig§€:l§}Ig.y, — 11 ser-
raglio Kundaky in Prato della Vallo, 
di cui avemmo già a parlare, conti
nua ad attrarre l'ammirazione del 
pubblico; gii esercizi non potrebbero 
essere migliori e tutti riconoscono la 
superioruàdeUf belve di qullll̂ sovirf̂ ^^ ?\-LI.-^,3=i'g|.--;,|^, 

quello dei migliori e più rinomati ser
ragli. 

Malauguratamente il serraglio sì 
fermerà fra noi soltanto domani e po
sdomani e quindi''passerà a Vicenza. 

Esortiamo adunque i nostri concit
tadini ad approfittare di questi due 
giorni e recarsi tutti ad ammirare il 
bel serraglio, ricco di tante bastie me 
ravigliose, di cui ben difficilmente ve 
dromo le uguali.— Noi di questo serr 
raglio terremo sem|'fè^ le più itàtQ 
ricordanze, anche per la valentia de
gli egregi proprietari che con quelle 
belve adoperano negli esercìzi tanta 
prontezza e destrezza. 

IJD s t a t o d e l l e caMgpag&aei--
Dalla terza decade di agosto t i f imio 

seguente neplfogo : 
Le pioggia cadute tornarono favo

revoli alle campagne in modo spe
ciale nell'Italia meridionale. Le uve, 
nelle parti pianeggianti, sono quasi do-
vunque mature; in di verse località è an
che incomiaoiata la vendemtàìa; questa 
se si eccentuano alcune regioni i l f 
nord, specialmente del Veneto, pare 
debba dare in generale un prodotto 
abbondante, o almeno soddiàfacente. 

Il maìz, favorito prima dalie piog-
gìe, in seguito dal bel tempo degli 
ultimi giorni, darà un prodotto copio
so; in alcune località si è cominciato 
a raccoglierlo. R'si belli ed abbon
dami. Prati e foraggi rigogliosi. Nel 
sud coutinuu ìl raccolto delle pesche^ 

JBsanil. — Il locale R. Provvedi 
tose agli studi ha disposto per gli e-
sami dì riparazione e di ammissione 
nelle scuole secondarie e nelle scuole 
normali. 

Le prove scritte dairc^ame di ripa> 
razione pei candidati alla licenza H 
ceaie avranno luogo dall 'I all'8 ot
tobre p. V. 

Per i candidali che hanno obbligo 
di riparare la matematica, la prova 
scritta su questa materia avrà luogo 
nei giorno di sabato 9 ottobre. 

Le prove orali avradiio coUinoìa' 
mento d^po le scritte nel giorno sta
bilito dalia Commissiono esaminutrice. 

l^f•p^'^ì 

Gli esami di riparazione nel Liceo, 
n^l^^nnasì, nelle sauole Tecniche e 
qwmWà*ammissione avranno principio 
il 4 ottobre, o nelle scuote normali il 
giorno 7'.dello atesso mese. • •^^^^'"• 

La soss'one straordinaria dogli e-
sami di Licema Ginnasiale e Temi-
ca» sia per li^i'ìpamttone sia per Hn 
tero esame per coloro che non pote
rono presentarsi nella sessione ordi
naria del p. p. luglio, avrà princìpio 
lo stesso giorno 2 ottobre. 

L'ordine degli esami, le ore ed j , 
giorni saranno indicati da mi,^pviso 
interno del capo dell'Istituto. 

Per l'ammissione al Ginnasio ed 
alla scuola Tocnica,gU aspiranti pre-
sentorauno la loro domanda su carta 
da bojio da centesimi SO al direttore ; 
nella quale oltre il proprio nomee 
pronome, indicheranno il nome od il 
domicilio del padre, il nome e pro
nome doli'ospite, se non convivono 
colla propria famiglia; e vi uuirauno 
I documenti retativi. 

Per l'ammissione ad una classe qua 
lunque del Liceo dovila unirai anche 
l'attestato della licenza ginnasiale. 

Potrà essere concessa la dispensa 
della tassa ai giovani disagiati della 
fortundt e singolaH per ih§^np^ di^ 
Utenza e costumi. 

Le lezioni avranno principio rego
larmente il 18 del prossimo venturo 
ottobre. 

ìiàimmUM^^^^ « Brenta deli'Àbbà, 
frazioneĵ diel Comune dì Co^ î\ezzòla, è 
tutta sottosopra e noQî fa che parlare 
dì uno scheletro di un neonato rìn-
venuto^negli scavi delle fondazioni di 
una casa in demolizione lungo rargine 
del fìume Bacchiglione., 

Ecco che cosa abbiamo potuto sa
perne. Proprio nella casa già abitata 
d l lk famiglia di certo Àutonio Tra-
vagnìo, fabbro ferraio, d'anni 49, 
nativo di Cuna, e sita appunto lungo 
l'argine dal:,^||^CGhiglione, l'operaio 
Domenico Bernardon fu Pietro, d'anni 
22, da Pòuteloogo, operaio addetto 
alla demolisiione di detta casV^ l̂rovava 
a circa dieci centiionetri dì profondità 
dal suolo te ossa di un neonato. Erano 
riposte fra duo embrici (coppi), e il 
Bernardon col piccone, volendo anzi 
alzare uno dei due embrici, colpiva 
sul piccolo cranio e lo faceva andare 
in frantumi. 

La voce naturalmente ebbe subito 
à divulgarsi; accorsero primi I vari 
operai lavoranti luogo l'argine e, seb-
bene qualche ossicino sìa stato di-
sperso, pure la maggior parte ne venne 
raccolta e deposta nella cella mortuaria 
di quella chiesa, plbparroco chiese al 
lora istruzioni al municipio, cha gli 
disse dì fare quello che credeva; co* 
sicché egU dispose p'el'loro seppelli
mento. Però venne a saperlo anche 
il delegato di P> S. in Piove e dispo
se invece alla sua volta pel sequestro 
dì quelle ossa e pel loro invio al 
pretore per le relative indagini. 

Il sito preciso ove si rinvenne quello 
itro corrjsponde al sito ove si 

trovava ìl pancone sul quale lavorava 
il Travagnin che da sette anni l'abi
tava eoa due figlie, perchè vedovo. 
Varie sono le versioni che corrono e 
la opinióne publica insiste trattarsj 
di un infanticidio avvenuto anni addio-
tro che come il: nostro corrispondente 

da Piove ci scrive cho rimase fino 
ra occulto. — Le indagini dolle auto 
rità intanto continuano, e l'esame Uî  
rà prima di tutto se quelle ossa po
tessero essere state là deposte prima 
che vi andasse ad abitareiJllTravagnin 
0 durante la sua dimora in quella 
casa, 

B ^ l ù t ^ |6MÌ$IUIIca» <— Il munìci-

M 

È 

morti A 
morti 1 
cedenti • 
Piombi 

Gazzo 1 -^«^Llmena i , 
Maserà, morti 2 dayf tp -
O^pediìildtto 1, morti 1 :— 

Dese i — Ponte è. Ncotò 
1, mortUi detìi^raoedenti — S. Gior^ 
gio in Bosco 1 — Saccolongo, morti 
1 dei precedenti - - S . Angelo di Piova 
!;^fSaonarà 3, morti 2(1 dei prece
denti) ^ Solesino 1, 

IProg^-sasmaisis dei pozzi di musica 
che eseguirà la banda del 35*" Reg
gimento Fanteria domani dalle ore 
7 li2 ftlle 9 li2 pom. in Piazza UniA^ 
d ' ì lal ia: ' 
1. Marcia —. Papa. 

h 

2. Miizurka — Musone. 
3. Vattzer — WaldteufeL 
4. Pott pourry — Canmn 
5. Terzetto — 1 homhatàx 
6. Aria — VEhtea — HiUwy. 
7. Po'ka — Roggero, 

Vna a l sia. — Misure contuma
ciali. 

I 

— Vedrai, caro mio, che tutti quei 
volumi.li non te li lapciiano passare 
alla frontiera. 

— Ma perchè? Sb sono i volumi 
delle^ '̂Opere mie, ammesso da lutto le 

' facoltà scientifiche! 
«— Caro mio, la classificheranno 

come effetti letterecci, 
-*• Con qual ragione? 
~~ Péirchà son tanto letti che vi si 

dorme sopra. 

Bizett, 
Verdi. 

,bhw; 

B o I l e | | | s ì o aeSIo St&t& .€lvgl@ 
dell ' l l settembl^ 

afaffli*© ! iMaschì N#2 - Femminé^QI 
illlorftii —• Ra,|chiglian Alessandro' 

di Eimenegildo/yanni 21|2 — Ti-^ 
sato Pievato Teresa fu Vincenzo, di ' 
anni 8i, vìllica, vedova—• Barra Gio
vanni fu Giuseppo, d'anni 51, mecca-
meo, vedovo. 

Un bambino esposta. 
Tutti di Padova. 
Bregolato Bartin Giulia dì France

sco, d'anni 28, casalinga, coniugata, 
di Teolo. 

• , , 

non perchò difaltpie dimando, oa^lg^ 
piiittoato per le eìeva||^gpreté8e Jiéi 
detentori, i quali avenìfo precedente
mente largitmiìntB v»!nduto, non vo
gliono eCTdttuare altre vead'te se non 
con qualche mighoratì^^o .jiugU ul
timi ricavi. . '^' , 

Le notizia da Lione ed altre piazze 
di consunid, accenn&f̂ o tutte ad una 
grande fermezza nei prezzi; e sicco
me il lavoro in fabbrica è abbasiua-
za attivo, cosi si giudica, la ppmione 
dell'articolo serico m buoniasiiiìa VÌBIS-

Anche nelle golette secche gli affari 
sono limitatissimi, etante; le;^^||vate 
pretese dei deteuiari, a cui i filan» 
dieri non possono avvignarsi, non es
sendo ini: proporzione col rioavoj:dollò 
gP''gg'e. 

Noi cascami la posiziona sì man
tiene invariata. ] 

S p i r i i l . — Sulta piazza di Milano 
prevtìdoasi riaLzi negii alcool, causa 
la correntezza degli affari. ,^^^, 

Neiracquavito di grappa p^f'edesi 
inye^ee ribasso. 

K Parigi gli spiriti segnaron 
basso. 

i^ 
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|Rendita italiana S p, 0̂ 0 
contanti L* 

Fine corrente . . 
[Fino prossimo. . 
Genove.^v . 
IB^nco Note 
M a r c h e . . . . . . . . 
panche Nazionali. . 
Banca Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
lOostruzioni Veneta. 
Banche VerHjte 
Cotonificio Veneziano. » 
iTî Slàvia Padovano. . » 
Guidovie . . 

• • 

• « 

100 35. 
100|5Ó. 

78 2a 
2QL 
1 

2250 
116S 
1000 
^294 
B27 

t i 93 
350 

^ 80 

Rendita indecisa. 
^ # ^ 

sfhl fM^'-iìS'5i^ 

^ f i * 

pio CI comunica: 
€ *Dll mezzoglBrlb del 12 a quella?. •f.^ 

•-^fitS; 
del 13 corr. in città casi tre. 

Nel Sahorbio casi uno. > 
— La prfifuttura ci comunica : 
< Agnacayi 1 -^ Arzergrande, morti 

1 dei precedenti —• Bagnoli, morti i 
dei precedenti — CaUoneghe 1 — 
Carrara S. Stefìno casi 1, morti 1 — 
Cervarese 5, morti 1 — Conselve 4, 
morti 1 dei precadonti — Eate 2, 

La decorsa settimana fu piuttosto 
inattiva o senza notevoli variazioni. 

La Rendita si trattò presso a poco 
ai.prezzi della eettimana antecedente 
e chiuse intoinO^lOO 40 indecìsa. 

Le obfaligaaoni lulerprovinciali s t | 
zionarie e 532 quelle 5 0,0 ® 
quelle 51i2ip.O' 

La Azioni ijocietà Veneta 
contrallazioni intorno 293. 

Le obbligazioni Società Veneta cìf' 
ca 514. 

Banche Veneto invariate a 32?. » 
Cotonificio veneziano so8teny49, a 193. 
Tram Padovano nominale 3§Ò. 
Gu'dovia Centrali Venete invariato 

a L. 80. 
Prezzi^^qul praticati delle seguenti 

Obbligazioni : 
Ndpslì 1868 
Napoli 1871 
U<Mficaio Napoli 1881 
Buoni Napoli 11881 
R>jggio Calabria 
Fuenxtì 3%J 0|0 
Piaa • , 
Croce Rossa Italiana 
>MYIano ìS6t 
Itìtiano 1860 
Venezia 1869 
Genova 
Bari 
Barletta 
La MuoÉi 

C a m i t i HisuU 
Londra 3 mesi 31(2 p. 0,0 L. 
Gurmunia vista . . . » 
Austria » , » . » 
Francia » . . . » 

^Cì . — A Udine l'uva nostrana 
>iL*i 35 al quintale e l'americana da 
30 a 33 

Sul Bresciano ricerca attiva^ ma 
pochi affari, stante le elevate esigen
ze dei detentori. 

Formatigli:?, — A, Crema il. giallo 
da gr«na L. 360 a! chilg. (invariato) 
e il bianco 2 50 (idem). 

C?o4onfto — A Liverpoòl calma e 
ribasso nei futuri. *, 

In rialzo iPMiddling futuro a Nuo
va York, 

C e r e a l i . •— Il frumento ha ripre
so la tendenza rìbassìstarE a notarsi 
però, che sui mercati esteri domina 
invece la tendenza opposta. 

Nel granoturco continuò a preWe-
r#1a corrente ribassista. 

Vn maggior sostegno ne! rì80iC#ciÒ 
in conformità coi mercati esteri. 

Tendenza piuttosto rialzista nella 
segala e nell'avena. 

m à r l o Sl^ir! 

13 SETTEMBRE 
. Muore int̂ ^̂ lal giorno nel 1808 Sa

verio ^ s t t m | n i j r Mantova uno dei 
più insigni (SSWtf del suo secolo. 

Dagli^studi percorsi sotto i Gesuàtij 
in patria e a Bòlognìi, paesò ad in«e 
gnare belle lefct,^^^ Breaeifl^|/aoen 

e per i versi che mise in luce. 
Viaggiando in molto città d'Italia 

e all'estero, strìnse amicizia co* più 
illustri letterati, fra cui l'Aìgarotti o 
il Pindemonte. 

Proftì̂ ŝò eloquenza a Modena; e 
Ritese mai sempre al risorgimento 
d'Italia negli studi, nella arti e nei 
costumi^Bcrivendo molte opere in 
prosa ed in verso, le quali soMÉiiano 
a sedici. 

Colla cbìarezz della sua mente di 
filosofi), vìsse fino ai 90 anni, conser
vando ancora ^ sua giocondità e vì-
vìoità dì sptritl^éhe loresero cotanto 
caro ovunque. 

F 
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L. 155. 

> 

.',v̂  250 
^6 60 
2150 

105— 
07 50 
7 5 ^ 
2 9 . -
3050 
12.— 
23 50 

H O . -
73.-^ 
39.— 

2.50 

af 

25 15 
1 24 
2 01 1 

100 35 -

g e l e . — A Milano la sMttlmuna 
trAScOifia con alTari piuttoalo calmi, 

L. STOPPATO — Fonologia Ualia' 
na — Milano, U, H'oepli 1887 
— pp. VIIMOl. 
Qiesto libretto del prof. SioppaM^ 

non reca agli studii linguistici verun^ 
contributo origìnale,poìchòf assai mo« 
destamente, esso vorrebbe riuscire Una 
perspicua divulgazione de' resultati 
scientifloi più sicuri ottenuti finora 
nel dominio della fonologia italiana, 
ed è massimamente indirizzato ai gio-

î tvani dei Licei o del primo bionnìp 
edeliè Scuole filologiche eoi proposito 
di rendere meglio completa la coUufl 
degli anni, e di avviare e invogliare 
eli altri a più profonde e squisite ia-

'^aagini nella glottologia romanza. L'jn-
tendiménto è buono quanto altro mai, 
e opportunissima sarebbu l'opera che 
nel modo migliore traducesse in atto: 
l'eccellente pensiero, poiché altri haa 
tentato, senza frutto, ta non agevole 
impresa, e poiché sarebbe tempo che 
nel continuo progrudue e affinarsi 
dtìllo studio scientifico della lingua 
e dei dialetti nostri, l'ìnaegnamen-
|̂iO secondario' dell'idioma nazionale 
pure fra noi, come accade in Fran
cia, s' informasse al metodo sto-

gtico - comparativo. Sa non che le 
'buone intenzioni, per mala ventura 

del nostro Autore, non bastano, e il 
libro ch'egli ha messo insieme, se 
dobbiamo esporre fianco l'avviso no
stro, non corriRponde in lutto al bel* 

€iWmo assunto, tìnzi tradisce ìnsuffl-
ciente preparaWiie e dannosa fretta. 
Ecco tonto qualche appunto a prova 

ddl suvcifo giuiiiaio. 

^-fii 

i- \ 
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m^f 

agr^i. secontrc^^i'A. « il passaggio 
^dal latino atle nuove lingoe... si ope-
•'rò in#irttncìtt e in Provenza prima 
'dal «iUie, tìumiliftlifii in I^paghois^JBl-
trove più tardi »^ |̂4à su quali fattii 
riposa còsi strana affermaanone V^Che 
cosa ci prova che si sia parlato il 
romano rustico più presto neli« Gal 
lia, oh3 nell'iberia e in Italia? Ma sa 
forme dèi volgare novolatinòfilalià 
ci sì offrono gtà dai tempi rotnàni? 
"Sé anzi tondtìnze f>netÌGhe e morfoV 
'iodiche proprie doli'italiano cijg^m* 
paiono fìfi nel Uiino prisco IL'auuiro 
^almeno avesse ricordalo l'utile publì 
reazione del suo concittadino Qtorìa, 
Cbe ha ruduutito cosi largire prove 
della esistf̂ nssa del volgare italiano 

l a i secolo Vlt in ?iùl (*) 
E ^ o i lo stesso concetto e Ve-

$pr03»iono stessa dell'A. hanno q^al-
ona cosa di meccànico e di falso, Non 
GÌ è istuto inflitti dal latino parìato 
alle favoUs novolatius nn trapasso de-
terminisbile ad arta^data epocii; ma 
una lenta, graduata^ costante,4^Ìatale 
evoluzione che cominciò dal gioroiô ^ 
in cui Italici, CeUi, Iberi, Daci 
proferirono e accolsero la parola dì 
Boma. Sopra di che, fortunatamente, 
non fu mestieri insistere, perchè or
mai ogni persona cotta può forse 
correggere l'errore grossolano, da cui 
principia il libro delio StópjpatOj or 
rore che^Mtrebbe essere derivato da 
old che Francia e Provenza furono 
primo delle provincìe romane a pro-
darre monumenti letterari in volgare. 
Ma» dato questo, non ai deve già am
mettere che la mancanza di manìfa-
stazioni letteri^rie innanzi e buon tratto 
appresso il lOOO provi che gli Italiani 
e gli SpagnuVili non parlassero i ri
spettivi dialetti romanzi già,a quei 
tempi remoti; mentre è certo che, per 
la anteriore romanizzazione, sulle loro 

bocche la trasformazione che assidua
mente svolse da! latino i linguaggi 
novolatini sì incominciò ad òf'lrate 
prima che sulle bocche celtiche. Già 
il Fuchg ebbe a notare che la tar
dissima apparizione della letteratura 
rumena non deve M à r c i a credere 
cha il romano d'Oriente nascesse sol-̂ ^ 
tanto nel secolo XVI. 

Pag. 2. L'A, afr^rma che la teoria 
del Bembo sulla generi deÌlMlÌ1ìano 
fu l^llifessata i^^ modìfìoazìo-
ni g dalOastel^^M?!' "i* c'̂ '̂oro ^"^•. 
perdonabile, pòicfflr daslelvatro, se-
guitarido Leonardo Bruiii, 8*è ansi 
ooQtrapposto al Bembo nellsf̂ giĵ jifiie 
festa e settima al primo libro delta 
Prosedi lui con la notissima opiriioné, 
aostansialmente confermata dalla scsen-

-ii 

\à-. 

moderna, che Vitaliano derivi dal 
latino volgare. Per questo il Castel-
vetro avrebbe dovuto essere citato 
presso al Ciiliìdini a p. 8. E dire che 
i'A, ha già preparato, com'egli an-
inncia (p. 8. n. 1 ) , uno stodio-Hui 
Linguisti e GrammMHci italiani nei 
secoli XV, XVI eXVÌl, e intanto mo
stra di ignorare il pensiero d'uno fra 
i principali di essi! 

A. pag. 5 si pone strani^paento fra 
gii studiosi che han seguilo il noveìto 
ìndìriKZO scientifico de! Grimm e del 
Bopp l'erudito La Courne de Sainte' 
Palayeì 0 disgraziata cronoìogial 

Ma questi gravi spropositi son pò 
vera cosa in,,co!ifionto di quello che 
CI SI presenta a pag 10, ove è scritto 
proprio còsi: « il latthò passò le Alpi 
nella direzione dJi#le(fcn^'ione e, at
traverso la i?ezta,si difftjse nelle Gallio, 
neli'Iberia e nelle regioni Danubiane». 
Non ci è bisogno di un commento diffu
so perchè riesca evidente Tenormità din 
«na tale affermazione. IHatino non pas
sò, primumonta le Alpi nella direzione 
sWòntrionale, ma occidentale, per dif 
fondersi neilài^arbonese e, oltre ì Pire
nei, nell'Iberia: la Hezia fudomatae 
romanizzata ben più tardi di questa 
Provincie. 

Sa necessariamente questa recen
sione, poiché Gomparisc,§g!̂ ,n un gior
nale politico, non doyessse essere b re , 
^6, potrei dal solo primo capitolo dèi 
libro che esamino trarre argomento 
di nuovi appunti, tanto esso è^ené" 
r^lmente inesatto. Passo invece in
nanzi limitandomi a poche spigola-

L'Autore si è valuto masstmamenta,i 
della {^rammaficadieziana,delle lezioni 
dell*A^coLpf(vudi Avverten%a alle pp. 
YI1„V11!| e degli studi del Oanello; 
nulla aggiunse di proprio. Qjoalì e-
lementi, per mancanza di una perfetta 
assimilazione, non riuscirono ben fusi 
e armonizsati. Chi sia avveduto e ab
bia qualche famigliarità con la ma
teria e con gli autori che l' han trat
tata, avverte una certa dissonanza 
anche nella forma. Inflitti in parecchi 
Jaoghi ci si off*e ttsìo qiuiie la ma
niera eisratteristìca dell'Ascoli (por 
«a. a p. 22), in parecchi luoghi, nei 

quttir l'Autore nuÌI*altro fece cha ma
terialmente riprodurre glt appunttl 
presi alle lezioni del granile maestro 
di1T*Accadflmia milaneae, mont f r i l^ 
|rove senti la maniera più lis;cia e 

man vigorosa e rilevata del 
16. Ma'questo potrebbe ancha 

non essere difetto gravissimo^ se, so
stanzialmente, il libro norf avesse 
scorrezioni tuti 'altro, che scàfse, poi-
èhè^lplie ottime fonti l'Autoronon ha 
sempre saputo profittare con d't'génza 
ed esattezza. Per es. a psg. 22 § 15, 
parlando dei gradi dì alterazione dèi 
suoni ffaintenda e guasta un avver-
tsm«>ni,o deli* Ascoli (vadi Archivio 
Gl&Uolo0ÌGPt L p. LlV). 

Ancora:'è curioso ohe questo di
scepolo dflll'Agcoli riferendo lo forme 

* ig ì»a r i e làOTTmi riflessi rj^mì^ 
contrariamente alla teoria, che 0Ì pare 
cosi giusta, dei maestro, lo presenti, 
al modo dieziano, nolU figura dall'ac
cusativo. 

Vanendo a particolari oeservasioni 
notiamo con meraviglia che gli esem 
plari vengof tengo^ lepre, legge (legitj 
sitìfio po9iì con quelli che moNtjano 
ia ritì|.'08tft di 13 di posizioiio « che ai 
sia spenta nati* italiafio s (p. 30, § 
34 e): Stî alrlo è i n M ^ che un disco 
polo dell'Ascoli seguiU a spie^^re l*i-
talìano freddo {vedi pp. 38, 70) a le 
forme Sulvaggioj viaggio ecc. (p. 60) 
sempre al modÒ'"d5il D<tìZ, dòpo quanto 
ha scruto in argomento il suo maestro. 

Non avremmo certameota fidilo cosi 
presto, se lo. spazio ci consentissa 
maggioro discorso. Leggendo il, libretto 
dello Stoppato ab!j|amp ntfeStó'inj5|enaa 
una discreta serie di note critiche, della 
quali potremo valerci ripetendo la re
censióne di questa Fo>io/o(?ta ifaHana 
in «n periodico^ scientifico 

Intanto chiudiamo deplorando cho 
uno studioso pur promettente come 
lo Stoppato si sciupi, mentre gli 
fiorisce l'età, in affrettate compilazio
ni. Avrebbe dovuto bastare una piima 
pro,|a poco f«jlice, il suo Compendio 
di Storia della tetleratura itaUanat 
ove sono gli stessi difeitì che sMn-
contrano in questo secondo lavoro. 
Anc'iiI là poca preparazione, no tono 
gajftlftS!!̂  *̂* leggerezza, e numerósi 
STarioniP'*Deì quali recherò un solo 
esempio. I menestrelli francesi suona 
vano uno strumento detto viele, vielle 
(pquìiralents a vioh r- vedi Ùiez^ EiytM 
Wórtpjyii s. V.viola) ch'era un vio-
hno. In^Iqujilche libro moderno dis 
ria letleirana francese lo Stoppato 
avrà letto che la rneHe era una spê i 
ole ài Molont cioè di viùlìno; ma, ài. 
monticando il senso della parola frau" 
oesé, ecco ch'egli stampa: e .... i 3 
nestrelh... y&niìo cantando i loPo pò 
mi.,.. accooapa«nanj^^it,|ìol suono della 
viola (UNA ,SPECIE DI VIOLONE). » (*) 
Si tratta foruu di una sviata, ma le 
sviate sì eviterebbero studiando seria-
mente e scrivendo meno in fretta. 

Ed è a far così per T avvenire che 
io esorto caldamente lo Stoppato, 
contento di, ,non essermi posto nella 
turba dannosa degli amici compia
centi, e di avere detta francamente 
la verità con la fede sicura di dover 
volgere in altra occasiono l'acerbo^ 
biaaimo^ìn aperta e sincera lode#** 

V, CRESOINI. 

aveva|^^||rvito aa aprire 
|Setts, ancora nella serratura, 

'''.Énfftirl^sBlo 'fissi 
AiU Fornasatta, pirasso 

li^volta di un ma 
^triaziobe per depositi? 
cali, causando la morte 

Lecco,è croi 
oftftttó la co* 
I matorì(9Ì,ie| 
d) uno ed n 

HogMlesi)!oratore » 
ndtl iratoi 

re per •uori,ins(,ttnoar3t tropfio non ha 
assistita ferì al pranzo di g&là,ì^è alla 
rappresentasione ìtt teatro, né ogŝ ì 

grave ferimento di sei lavoratori. 
_ ^ . • 

mv-
• lU-

. i . 

di I. L 
riora e temuta m terra — 

Calma e serena in cieL 

• 2 . - . , ; 

di Se sa minga. 
Dal. ca^o o dal T îecle rivolgiti al core 
E semprftjti mosti^lfTo'stesso colore. 

Bi k mwmu 
di Bindo da Flesso ^ ^ ^ 

P e N O I e F l ntONIm 

alla funziona faHgi<*3 '̂ ~^ Inoltra fa 
ritìviatoiìljricfiv niento4';$lcuni giorni. 

0 buona fr^nM na notiiie dà Ró 
•d* giovedì riguardo tfUà Cht«»M 

Confermasi che undici barche da 
pesca inglesijj^oftfd trattenuta airri.i. 
vre per contravvenzioni alTegolamen' 
to internaziorisle sulla pesca. 

Il X'tìm;33 cqnferm^Sfils gli sciopS' 
ranti di Vierzon.si trovano in possesso 
di un ottantina di Dhassepots prova-
nienti dalls giìerra,oonchà di parecchie 
partùccie.; L'amministrazione informa
ta del grave ìnoi| |nte, ha ordinato 
un inchiesta. 

DI S. BIS 

4, 
n 
I . : 

di Amiela Uìos Y--: 
m !c 

'"Mi 

Qualf'oonsoaaate:^ fretterai in un fiume 
d'Itali|^ per avaro la Città nat 
d'un celebre oratore e filosofi)? ^̂^ 

Se dal capo d'un animale selvatico 
levi una lettera, qual città della 
Giudea avrai? 

L 

Collocando tra una nota iin 
che lago formi? 

fiume, 

« * 

SOLUZIONE 
dei giuochi della scorsa seiwnati 

1. Vespero « E s p e r o •—Sparo —Pero 

i.t. 

2. 
3. 

- Ero. 
In farmacia c'è l'altea e la china. 
L.una 
i r fiume. 

ft 

. l , ^ 

jS O *7 P» r.' f 

^•^f 

' I . . 

i'if'm&^"'^ 
• W ^ 

^ Htlalla, m. " - Il mouaaà^^|.di 
Ganbuldi ai pubUcì giardini fa inau
gurato solennamonto. Etano presentì 
Vdeputati Oairoli, Delvecch'o, Lunca, 

^Ideila, Trom||lài,,Seila e Mosca: set
tanta società militari e operaie con 
bandiere. Parlarono Trompeo, fratello 
dei'deputato, presidente dal comitato, 
il sottftpreffltto rappre9eft|ft(it:e il go-
vorno, il Sindaco Gamilo Guelpa e 

*!' avvocato Guelpa. ^ . ^ , 
Conferenza dttiGairoli àttó"̂ 9 pom. 

nel teatro sociale. Folla immensa. Par-
•̂ 1ò un'ora tràj^continui applausi, svol-
agendo il carattere di^0aribaldi mera 

gliosamente, rilevandone la costante 
iBooperaziòno con Vittorio Emanuele. 
Combattè il socialismo. Inneggiò al 
carattere dì Lamurmora e di Quintino 
Sella. 

Alle tre pranzo sociale all'Albergò 
Centrale. Quattr^éantó coperti. —̂  In
tervennero Cairoli, Lacca, Delvecchio, 
Faldella, il siaduco e numeroso rap
presentanze. — Cairoli parlò applau-
altissimo. Città festante. 

Cairoli recosBì a visitare la vedala 
di Quintino Sella. DomagÌ ;̂?48Herà la 
casa e il monumento di Pietro Micca 
a Sagliano. 
1 h * * 

fk 

•m^m» 

;t' 

(ìol FfW^nbre prossimo aff i 
uogo rapertura di questo GoHÌ|li» 

Fémmìti le Nazioaale il di cui sc'"^ 
pò è dì dare alle fanciulle istr 
zìotie ed edUca îcyjfJuJiesé; ad ' 
geatillre Io spirito colla coltura di 
eletti studi, a prepararle alla vUSv 
di famiglia e i a raderle alla lor 
volta valide educatrici di ftoni e 
uMU cittadini. 

«liti il*. .fti?iirerii® 1% mae 
d i i m a C/j»rii3i^if^s!oiie dll 

eon^S^l ia .d l t 0ìam& «Iella 

Gli stu ,1 soao divisi in due jijrsì: 
Corso ordinario .diquattro"'n^%. 

partendo dalla primi ek meritare ; 
Corso dLperfezionamnto di diis: 

anni. 
La retta èiifìssata in L. 440 e 

le altre norme sono stabllìtQ nel 
programma a stampa il quale po
trà richiedersi da chìunqua alla 
Direzione del R. Istituto. 

-/ j . . 

• ^ • • ' J -^ysi' 

• . 
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«i e " ^ • ^ 

grandi co^, stalla e b^sst coaaodi; a i 
inoltre g m ^ e e o u d o iig|£ta0 aott 
amraozzat'i'^^'"''' • 

\ Y I 

Rivolgersi all'Agenzia di Pi iWìd! 
Via S. Andrea. 

SPECI àLITA » 

w 

ant^ 

»K.Ji 

(*) Vedi del cit. Compendio p. 35. 

Un po' di tutto 

-^1 

A Gtpuu, Del volgare illustre 
secolo Vii fino a Dante •— Veue-
1880. 

'Vlim&MìJà «Ie l la i^al&u^iila* » 
Nel Thingarten (giardino zoo'Ogieo) 
di Vienna si è suicidata con un colpo 
di rivoltèlla all'» tempre, una giovane 
soubrette del WalhallaJheateryìa^BÌ' 
gncirina Erdò--y oiiund*a d'Ungheria, 
molto conosciuta come artista e per 
la sua .bellezza. • •N^***^' 

-Q.tje^i che un amora infelice sia ia 
causa del suicidio. >, , , , ; 

Lo si trovò in tasca una lettera di-
retta alla procura imperiale, dove ma
nifesta la volontà che le venga fatta 
l'autopsia a sue spesa per constatai a 
calunniose certe voci che correvano 
sol di lei conto. 

Cfflria^eio iwilaisérittS©. — Il 
Giornale Ufficiale di Francia pubbli 
ca le prima li^te di sotto^^crìzione al 
capitale di garanzia per l'Esposizione 
Mondiale da tenersi a Parigi nellSSD. 
Par f^rsi un'idea dell'importanza com-
marciale e |i§|^^oraggio industriale di 
alcune ditte^parigìno basterà indicare 
le cifro di alcune loro sottosfitìziom : 

1 magazzini pel £Epn Marche U. 5Q(J 
mila, quelli del Louvre L 4U0 mtla, 
(quelli dal Printemps L. 2D0 mili*, Ig 
ferriere di Saint ChaoioiU L. 100,0(l0, 
L. 50 mila la casa Christophle, ecc. 

C'ag^iciftia i^si^Hi^Ie 8iii««|i»g 
l^lrasss. — A Livorno fu trovata una 
OttaseUB pestala aperta e vuota* 

Alcune lettere erano ancora per 

(Mostri 4 
, lll'ilissìs&5 13, ore 0-20 , 

Succi passò bene fa 25^ gior-
a. Fra i visitatori trovansì 

prof Regizzoni, il medico del Ke-
*divé ed Éf ne sto Rossi. Dorrajt̂ iprfì 
otto. Be^te gr. 150 dì Vichy e 
gr. 150 d'acqua pura riscaldata 
clae emise subito cW vomito prò 
curato. Emise gr 200 di orina. Ui 
prete, vestito da borghese, invìtaW 
a Oî Marsifiia î visitatori disse noa; 
poter firmare, perchè prete (!!!) 

. === Inaugurossi con un discorso 
^ ì Maflì il vessillo della Stella na-
sdente sorta da un nucleo dei ^ ' 
gli M'lavora.. ì^ questura voile 
sequestrare la|iaadiera del Circolo 
Repuìjblicano Venti Settembre rria 
non vi riusci, nonostante tutti gli 
sforzi, 

I t o m a , 13 ore 9,10 ant. 

Martedì sì raduneranno le asso
ciazioni per deliberars sulla com
memorazione che il 26 settembre 
si farà di Cesare LocatelU. 

^ 

= Robilaut sci;ìsse al console a 
Sofu dì tenere buone relazioni colla 

, f 8» •— La Nord Deut
sche dichiara che il principe Alessan
dro era risoluto di abdicare, prima 
che la pbteaze avessero soUeva|^.^la 
questione della punizione ai cospira-
lori. Soggiunga che se anche la So-
blpaî Ja votasse, per il princip©',̂ ^!t po-

, teu2e fis'iìiataria non aqcoaseatìreb-
bero. 
, •• Bastia, t ^ . ' —tjjiaordiai sansa gra-

mìis. a s ilippopol!, r uvvi semplicemen" 
%un'8sSembramenÌPOTIcani partii 

m 

^,:: 

1 ^ 

La Trihitna. invita tutti i li
berali a porsi d'accordo per tene
re vìvo l'attuale risveglio anticle
ricale che si accentua. ' 

== AMjUcca si vuol tenere un 
congresso cattolico internazionale 
iti occasione del giubileo del papa. 

= Approvansi le nuove dispo
sizioni risolute di Taìani per ìe 
Srporazioni religiose, nonché per 
i conventi a ^^-"'• 

A l i M I 
mm* r<v*J*4iAW^ JWUk 
' ^ • i M M . l l l t—— ' ' - ' .— ' - . •—-•— " • 
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(AGENZIA STEFANI). 

SArasImrgo, t * - -^ 'La rivista 
fatta dall'imperatore del 15 corpo d'ar
mata fa brillante. L'imperatore e l'ìm* 
peratrìoe vennero dàfjiiertutto accla
mati tMilus'asttcamanta. 

i8rMuelle«, s a . "— Il generala 
Vandtìihm sson andrà a salutare "ia 
nom« d«l H"̂  l'tmoeratore in Alsazia. 

IficiIffPttd», t » . -^ Una lettera 
realB Mi^ M potere, durante l'assenza 

turra, più fu trovala una chìuve faLia del re, ul consìglio dei iiiinistri. 

^ : . . 

k? 

giani di Alétifndro dinnanzi al con
solato' russo, ove erano riuniti alcuni 
bulgari russoflli. La polizia disparse i 
gruppi-
.; Cos iant ln^po l f , t:S.: » La ri
spóste dello potente alla circolare della 
Porta? corrant^felativa alla Bulgaria 
cominciano ad arrivare. Finora sono 
afformatìve. Credasi che lo saranno 
t u t t e . ' . " i ^ ^ ^ ' •' '' ' • ^^f^ 

passo del .discorso di Alessandro 
aÌ||L,deDte alla campagna in Macedonia, 
produsse cattivissima impressione. 

La Porta finora non ha candidatot 
preferito par la Bulgaria. L'opinione 

'pnbbiica in Turchia à vieppiù favore' 
vola alla Russia.-^L'accordo segreto 
tra Russia e Turchia esistente attual
mente in massima, à considerato ìm-
minanta di fatto. 

i ' ^ i ' l g l , t%. — Il Temps ha ha 
Bnkarest: Dicesi ohe Bolgorukt arri
verà posdomani a Sofia. 

Il Temps ha da Costantinopoli: 
Thorton riprenda il posto per rice
vere ilduca di Edimburgo. Dicasi che 
sarà quindi richiamato. Ignorasi il 
successore. 

Il Temps ha da Sofia: Oltre il Te-
deum per lo Czar, celebrossì una fe
sta pel Principe malgrado la sua par-
tenip^ Gli furono inyiaiì per telegrafo 
ftiìÌc1ta£tonì a Darmstadt. Il console 
di Russia si è astenuto. 

• ^ 

RlalStt, ^Z. «-* . La squadra in
glese, comandata dal duca dì Edin^gé 
burgo, è arrivata ieri a Smirne. Cre
dasi ohe andrà ai Dardanelli. 

F. m^, Birettore, 
STEFANI hurrnm Gerente responsabile^ 

riconosciuta dalle autorità com^ da 
certificato rilasciato dal Siadaca 
Padova. 

lolusiVamBnte n^llf 

za Erbe, Angolo Via Fabbri, N. 380, 
^PÀDOVA. 

ÌM •-:= I l 

fi 

p r ^ ^ ^ 

M . i - ' - . ' 

N,||^medesimo N e g o z i » oltre al!@ 
moitè sp(3C! itila, trovasi il deposito 
deli'iEigfts^aét© 8' " • 

Acqai*ai fiori ai reg 
smercio esclnsivo a Padova dell 

di 
a lo 

' ' ' ^ ' " ' ' ' ^ ' 

»ai-e>4fta 

• ^ 

vere CAm^^EÌA 
l a n o d i Torinol^ 
DEPOSITO ACQU4,aA TAVOLA 

alla bottiglia da litro^ escluso il jra» 
cipieate, 

centesimi 3 S . 
- • I I Ì L , ' irn 

CHIBURaO-OTiNTCS 
PIAZZA FGRZaTliH. 1442 

TEATRO VERDI 

d^oro per oggetti dt Chìrargia dea-» 
ttstica. Per danti e dentiere in ori» 
giallo e bianco ed altra compo^isi^aa, 
tutto con ouoìJO sìstemà.^^^ 

Eseguisce oper3r,ioni defBstìcb®. 1^^ 
studio resta «parto tatt^. i gloraì d* 
mane a sera. 

ÌMMÌM COMI il.-... 

T- + i t 4 1 b F _ ^ « . l , i - . - »bh"^ ' 

0-IOK,C2-I03Ssr 
I 

Si riapre col 16 ottobre p. v. 
htruaione Taonica ad Elementare. 
Betift annua L. 390 e L. 370. 
Sì spediscono ì programmi a ri 

chitìsta. 
p r a t L. MARINL 

- I l 

Questo Istituto ha sede neirampìis-
Simo e saluberrimo fabbricato Goaiii<-
naie di S. Francesco, ptowaduto di 
vasti ci.'jrt,ìli„ eoa annesse scuole.pub-
blicha aSemsntftn, scuole teetìioa» 
pareggiate, scuole gifil'asiali pardg« 
giate, ì cui locali sono tutti neiredi-
lìcio del CoUcgio Ooayìtto, 

LMstiioto viene condotto dal Bfû  
nicipìo a mezao di tin Consiglio 41 
Amministra£)one* 

La retta è dì L. ^ÌO — coaapr^s» 
tassa scolastiche, UvaUKa e stirstivra, 
lingurìa, npàrafioni vestiti, raùoppa. 
tura e lucido acarpe, taglio cftfeUi, 
cura medica e spfìsa di caaceU©rì% 
secondo la condiaionì dal progrsmm^m. 

Il Rettore dt^li'S^titiuo foroirà ulte
riori informazioni e spedirà il pra-
gramaia dietro dimanda. 
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.'..'. S| vende escì,ùllvarnentG in I%'aÌ8#Ìi,>N. 4; Calata S. Marco, (Casa propria) 
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wî , ,̂  ,ŝ «i ,,_ ^ ' ^̂"̂  ""'"tlaiBà^ possiede tutte la'ricette! scritto ,.̂ |-̂ ,p,rop»*io,„ 
no ^ 0 Kib, .pu\ un ddctimentcf, |con cui lo designa^ 

sraeniirt^oj avanti ié competenti •i«torit&, (pinttostocbè 
ricórrere4*1 tti 4. p&ginàdél iGioinaU), Enricpi Pietro, Giovanni PùgMano © tuttLcoVòfó' 
cb0iayac^jbDeii.t»;^f,t£i!3am6nte vaiitapjQil3Ue$tfeSiUcoe88icn©;«avvene pure di non .c(U|.foa-
dor© questo ìegiiùmo farmaco,,coll'uUro preparato ,sqiic il nome àìMìierfo^Biigliam 
.Al G*«sc«»e, lì quale, olire a non a-yer alcuna afOnita Coi aefunlo xPròf. QiTOÌamo. né 
m&i avuto I*or>or0 di èsser da mi conosciuto» sì "pei mette con.^audacia Senza parij di fai* 

I ÉQsfiKiòSfiè di luì riei 'Suoì̂  annunzi, mduMnd<|^jttiJ^l^cV parente. 
:\ Si ritenaà per massiitìa^.CMjDé"' »»̂ *̂* qtJuiso o nc/ìiatKQTotatjvo a questa.specialità 
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^ tf8fà per pochi giorni esposta dalle S «li i i i s s^ t i s i» alle f 
ràcèoltà di animali feroci'di ogni specie tra i quali priraèggiand'una 

e r a una riccia 
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'Ch©iT?0ng^ inserito in .q&oatd od ih altri giornali , non può rrferi 'sì che a deteàtàbiii con 
traffazioni, il più delle volte dannose alia 8aliu§ di chi ndociosamente ne usasse. 
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^^R; Dcfliisìa & Corte in ìienni^ . , . 
b S à e raècomandati da tutte lo celebrità meaichev 
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; donli.' toglie" Tallio (;aUivò, MUtR-flaulentizìpne 

T A* risata coU'Aoqi(a Ana-torìna', màntieno i dtmti'sant e l i rèndo 
vliX79traordìnanii;iniepttììtHìfKotitMprezzo & !.. S. . , ;. 
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^ V i A S . PROSPERO, .N . 7. -
Premìatì con mlMfilìa"d'OTo ùirEsposuiloiiI d'Anversa 1885 -

Niz2a 1883 ~ Nazionale dì Milano, ISBIf > 
Viinnà OTSi'— Firadèìlìa 1 8 7 6 ^ (Parigi I 8 7 a ^ Sydney 1879 

0 Bruxeltea 1860. 
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li W © r a « * ' B « ' e ® « ' » è il liquore più igionico conoscinto. Esso è raccoman 
dato da celebri tà mediche ed usato in molti OspedftKJl Eferaìct t Mrfflii's® non 

U ' i » ! Mcz^ó sicuro per piombare da soli i denti cavi Prezzo I- g,5() ., 

EDIÒO-Iìltlk ATIOO • l^*SSKÌaètSiS 
, j j ronde aila sf«sya una flessibilità ed una;l^|anchr,?,za nieravÌ^'nosa.(;VT<i2^o Cfìiìt. 8(J^al pczz-ó, -, . ,. ';•; ^ 
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mal-d ì capo, capogiri , njaii .neroosi, nritil di fegato^ spleen^ mal di m a r e , nans s s 
in genere . Esso è ,;V.eirmalfBs^o Asa«l«!«lfsB'le,p,_^,.,,- \, 
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PREFKTTUEA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
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Q a a t e a . k ' S S . LL. mi facessero l'agev'olèiSBa 4i#J8S^^^ 
Ètmvnm^^^mn^m à prezzi r idot t i c*ébàe Panno Scorso, ne prenderei dodici doz-, 
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L*éWino^lF««'M«* CI è n)oHo uti le poi colerosi i ^ u a i i non di rado CqV som 
%so dll^^e^B^i'i»** superano il walore morlftle, e r f c u p e M o perfai ta èàtntéV' 

In gey^erftie il W;<affie*;WB'anf» ci r iesce mólto vantaggioso per tu t t i i m a 
lmeni prodotti da qoes^P climà-^ccessiifannente caldo. ' • :? M| 

Detot iss imo loro .servo, T. Vozti, Pref. Ap. 
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cM iS^SiiasaXTE^'l! preprivati nella 
F a r m a c i a BIAWCHlÌJ | i Milano 
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Roma. fllcB^a (?UHtt yìft'di riotftt, SUeNaVoU f̂: '^ 
^ Piftza» Municipio, V'BlTloéTopo io ^^È^.4:'; ' 

tultft Italia frfttìcó ai portò. 
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M U N I C I P I O DI N A P O L I 
mpoli, M fìm-mbre 1|7J^ 

Gerlìfico io sottoscritto di avere sommlWilfrl^O nell'Ospedale d^lla 
n ff'®t'ii«*"BraKifesi ai!convalliM|iDti4i Colala.^onjoro grandissimo giovamento, 
g notevole la toUoranza a siffatto liquore del tubo k|Htrpent«rico dei colerosi,t 
quali dopo cosi Oora malattia/spgliono avore s#nspfil!SBim*» le vie digestive. La 
pnncipais azione è Pattivùà digestiva che si ridesta, óii4^à|«|rogre88Ìyo benes
sere ch« i convalescenti ne risewtoiie. .. : , • ," ' : ^ 5 ' ' f ^mU '̂ ?> ^ 

,, jT^^^rftco iVjniano FKANCESOÒ FBBE, 
per ia realtà dolla firma del Dòtt, Fràhéeaco Fede. 

i ' ; M Sindaco ^m^nhth ]i 
^islo la legaliszs^ione della firma soprascritta dèi Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto sf'f?"» la firma. ^ - . , 3590 
PliEZZl: in BùltUjUe da litro L. 3 , 5 ® — Piccole L. t ^ l 

\ , ̂ ,,,;., In PADOVA presso Pianeii Mauro, L: CorneiÌQy Zanetti, , , .̂ , " 

DI$liHerÌa a Vapor®. 'i#i*a*«64»k 
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^lesialM iellfl 
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EiSlrflCii^a ' 
l^maro di Felsina 
Eutialyptus 
fflQiile.JilaiiQ : 
Arancio di Monaco 
LombariìorDin 

AtìsoninStmto di Cieme ed altri 
Liquori fini. 

Diavolo 
Colombi} 
liquore della foresi» 
Guaranà •.•-:- , 
San Gottardo 
Alpinista Italiuito. 
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Sciroppi Roncoritrutì a vapóre por bibite 
Dep&Vtò aerfepEOiCTlNi: ^ ^ j ^ i b ^ z ^ F è c a m p . 
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die può offrire di sé le migliori referenze, desi
dera collocarsi presso una famiglia civile In qua
lità di < occhiere: 

Rivolgersi alla Direzioao elei Giornale, 
li^B^a 

Tipografla tìel Bmchiglwm €&rmre-V&mtOj Via i'ouo Dipmio, M, mot), 
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